

ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO

CRITERI DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO
    Ai sensi dell’art. 2, comma 4 del D.M. n. 741/2017, l'ammissione all'esame di Stato è disposta  sulla base del percorso scolastico triennale in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio  docenti inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa.
Sono ammessi all’esame gli alunni e le alunne, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, per i quali sussistano i seguenti requisiti:
· aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal Collegio docenti il 21 febbraio 2014 con delibera n. 1/2014. Tali deroghe saranno consentite a condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa. L’impossibilità di accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale del ciclo. Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del consiglio di classe e debitamente verbalizzate.
· non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'art. 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998;
· aver partecipato, entro il mese di Aprile 2018, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'Invalsi.
Nel caso in cui i candidati non abbiano raggiunto i livelli minimi di apprendimento necessari per accedere all’Esame, il consiglio di classe potrà deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, la non ammissione secondo i criteri di NON AMMISSIONE stabiliti con Delibera del Collegio dei docenti del 15 MAGGIO 2018)
L’esito della valutazione è pubblicato all’albo dell’Istituto, con indicazione “AMMESSO”, seguito dal voto in decimi, oppure dall’indicazione “NON AMMESSO”.
Le famiglie degli alunni non ammessi all’esame finale a conclusione del primo ciclo, verranno informate dell’esito negativo degli scrutini prima della pubblicazione all’albo dei risultati di questi ultimi attraverso idonee modalità di comunicazione (di ciò si fa carico il Coordinatore di Classe).

VOTO DI AMMISSIONE (curricolo triennale)
Il consiglio di classe esprime per l’ammissione un voto in decimi, senza utilizzare frazioni decimali (art. 2 del D.M. n. 741/2017).
Per definire il voto di ammissione si fa riferimento  :
· alle valutazioni relative a tutte le discipline della classe terza
·  processo evolutivo compiuto nella scuola secondaria di primo grado. 

TRACCE, CRITERI E VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE
Ai sensi dell'art. 8 del D.lgs. n. 62/2017 e dell'art. 6 del D.M. n. 741/2017, tutti i candidati sono chiamati a svolgere tre prove scritte, ovvero:
1. PROVA DI ITALIANO
2. PROVA DI MATEMATICA
3. PROVA DI LINGUE STRANIERE

PROVA SCRITTA DI ITALIANO
Le tracce per la prova scritta, in numero di tre, fra le quali il candidato opererà la scelta, debbono essere formulate in modo da rispondere quanto più è possibile agli interessi degli alunni, tenendo conto delle seguenti indicazioni di massima:
a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l’argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella traccia
b) testo argomentativo, che consenta l’esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite indicazioni di svolgimento
c) comprensione e sintesi di un testo (letterario, divulgativo, scientifico) anche attraverso richieste di riformulazione.
La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie proposte, che possono anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro all'interno della stessa traccia.

PROVA SCRITTA DI RELATIVA ALLE COMPETENZE LOGICO MATEMATICHE
La prova di Matematica, secondo il D.M. 741/2017, è strutturata su: 
- Problemi articolati su una o più richieste; 
- Quesiti a risposta aperta. 
La prova è incentrata su quesiti, tra loro indipendenti, inerenti i seguenti nuclei tematici fondamentali: 
 NUMERI 
 SPAZIO E FIGURE 
 RELAZIONI E FUNZIONI 
 DATI E PREVISIONI

PROVA SCRITTA DI LINGUE STRANIERE (INGLESE/FRANCESE)
L’art. 9 del D.M. 741/2017 e la successiva Nota Ministeriale n.1865 del 2017 stabiliscono che la prova scritta di lingua straniera accerta le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del quadro europeo di riferimento, in particolare al livello A2 per l’inglese  e al livello A1 per la seconda lingua comunitaria.  La prova potrà essere elaborata dagli insegnanti sulla base delle seguenti tipologie di massima, che potranno essere tra loro combinate all’interno della stessa traccia
· questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta;
· completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure riordino e riscrittura o trasformazione di un testo;
· elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti;
· lettera o e-mail personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana;
· sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali.
Il Dipartimento di lingue ha scelto come tipologia di prove il questionario, la lettera, il dialogo e/o la sintesi del testo.

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 
Le griglie di valutazione delle prove scritte dono allegate al presente documento
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ALUNNI CON CERTIFICAZIONE
Per i criteri di conduzione degli esami degli alunni certificati legge 104, la relazione finale della classe deve esplicitare quello che è il percorso del Piano Educativo Individualizzato. Occorre ricordare che i soggetti certificati legge 104 devono sostenere le prove scritte ed anche il colloquio. Le prove scritte possono essere differenziate per tutte o parte delle materie; quindi la mattina in cui vengono scelte e sorteggiate le terne, occorre che per un determinato alunno certificato si presentino, se deliberato in tal senso dalla commissione, anche terne di prove differenziate. Non è obbligatoria la presentazione della terna da parte del docente di sostegno; può farlo anche il docente della materia interessata allo scritto. Se il particolare tipo di handicap impedisce all’alunno di eseguire concretamente una prova, si può ricorrere a forme alternative (esempio un compito viene scritto dal docente, ma sotto la dettatura del candidato). Ciò rientra nella discrezionalità della commissione, purché tali accorgimenti vengano puntualmente verbalizzati. Ciò vale anche per i candidati che, anche se non certificati legge 104, non abbiano la capacità funzionale per sostenere alcuni tipi di prove; allora si ricorre a strumenti “equipollenti” o all’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ad ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario.
Il voto finale, si legge sul decreto, viene determinato sulla base dei criteri e delle modalità previste dall’art. 8 del D.Lgs. n. 62/2017.
Inoltre, “solo per le alunne e gli alunni che non si presentano agli esami, fatta salva l’assenza per gravi e documentati motivi in base ai quali è organizzata una sessione suppletiva, è previsto il rilascio di un attestato di credito formativo che è titolo per l’iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado o dei corsi di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini dell’acquisizione di ulteriori crediti formativi, da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. Pertanto, tali alunni non possono essere iscritti. nell’anno scolastico successivo. alla terza classe di scuola secondaria di primo grado. ma potranno assolvere l’obbligo di istruzione nella scuola secondaria di secondo grado o nei percorsi di istruzione e formazione professionale regionale”.
Sia per gli alunni con disabilità che quelli con disturbi specifici dell’apprendimento, che superano l’esame (voto finale non inferiore a 6/10), “nel diploma finale non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove. Analogamente, non ne viene fatta menzione nei tabelloni affissi all’albo dell’istituto”.
Per le alunne egli alunni con disabilità, la certificazione delle competenze redatta sul modello nazionale in sede di scrutinio finale, può essere accompagnata, se necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato.

COLLOQUIO D’ESAME
Ai sensi della normativa vigente (art. 8 D Lgs. n. 62/2017 e art. 10 D.M. n. 741/2017), il colloquio è condotto collegialmente alla presenza dell’intera sottocommissione esaminatrice ed è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel Profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione.
Il colloquio ha l’obiettivo di valutare le capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio. Terrà conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse all'insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. Gli studenti che hanno frequentato le classi ad indirizzo musicale sono chiamati a dimostrare anche la competenza musicale raggiunta al termine del triennio sia sul versante della pratica esecutiva, sia su quello della conoscenza teorica.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL COLLOQUIO D’ESAME
· la prova si svilupperà in modo differenziato in base alla conoscenza che la Commissione possiede relativamente al percorso e alla realtà d’apprendimento scolastico dell’allievo;
· ogni candidato sceglierà liberamente un argomento da cui partire, che dovrà presentare alla commissione d’esame sotto forma di relazione, schema o mappa concettuale in formato cartaceo ed eventualmente anche in formato digitale; 
· si potranno utilizzare strumentazioni multimediali come L.I.M. e pc;
· per gli alunni con "bisogni speciali" il percorso di individualizzazione farà riferimento a quanto previsto dal relativo Piano Didattico Personalizzato;
· la durata massima del colloquio sarà di circa 20/25 minuti.

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO D’ESAME
La sottocommissione verbalizza la traccia del colloquio e formula un voto espresso in decimi relativo ad esso.
Facendo riferimento agli obiettivi di apprendimento saranno considerati i seguenti criteri:
· Grado di preparazione culturale raggiunto
· Esposizione chiara e articolata delle conoscenze
· Capacità di collegamenti interdisciplinari
· Capacità di stabilire relazioni di vario tipo
· Capacità di usare un lessico appropriato
· Capacità di esprimere valutazioni personali
· Capacità di gestire la propria emotività
· Maturità di pensiero

Si riporta, di seguito, la griglia di corrispondenza tra voti e criteri sopra indicati:

	VOTO
	DESCRIZIONE ANALITICA

	
10
	Conoscenze complete, approfondite, organiche; spiccate capacità di collegamento interdisciplinari, di organizzazione e di rielaborazione critica; padronanza lessicale e uso di linguaggi specifici.

	
9
	Conoscenze approfondite; capacità di argomentazioni e di collegamenti interdisciplinari autonomi; espressione sicura, uso del linguaggio corretto e preciso.

	
8
	Buone conoscenze e capacità di esporre con chiarezza i contenuti con spunti di elaborazione personale; linguaggio appropriato nelle scelte lessicali; sicurezza nei collegamenti interdisciplinari.

	
7
	Conoscenza analitica dei contenuti fondamentali con qualche spunto di elaborazione personale e capacità di semplici collegamenti interdisciplinari espressi con linguaggio globalmente appropriato

	
6
	Conoscenza dei contenuti essenziali con sufficiente capacità di collegamenti interdisciplinari se guidato o solo per alcune discipline; terminologia accettabile, esposizione non ancora ben organizzata.

	
5
	Conoscenze superficiali o lacunose; terminologia semplificata o ridotta, esposizione incerta, difficoltà nei collegamenti disciplinari e interdisciplinari.

	
4
	Conoscenza fortemente lacunose anche in presenza di percorso proposto dal candidato; gravi difficoltà a focalizzare argomenti o problemi; linguaggio improprio, esposizione non strutturata.



VOTO ED ESITO FINALE
Il D.M. n. 741 del 3 ottobre 2017 afferma che:
“ai fini della determinazione del voto finale dell’esame di Stato di ciascun candidato, la sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all’unità superiore o inferiore. Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte del colloquio. Il voto finale così calcolato viene arrotondato all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria”.
Il voto finale viene espresso in decimi e l’esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi.
Gli esiti finali dell’esame di Stato sono resi pubblici mediante l’affissione all’albo dell’istituzione scolastica. Per i candidati che non superano l’esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura “esame non superato” senza esplicitazione del voto finale conseguito.

PROMEMORIA: DOCUMENTI DA STILARE PER L’ESAME
· Relazione finale del consiglio di classe
· Relazioni delle varie discipline, con il programma d’esame
· La relazione finale, predisposta secondo quanto stabilito dal D.M. 26 agosto 1981 (Premessa), dalla OM n. 90 del 21 maggio 2001 (art. 9) e dalla C. M. 32 del 14 marzo 2008 conterrà:
· presentazione della classe e delle attività realizzate
· i programmi d’esame
· le linee didattiche seguite
· gli interventi effettuati, compresi quelli integrativi
· sintesi a consuntivo della programmazione educativa e didattica
· informazioni dettagliate sugli alunni certificati legge 104 o con DSA, sulle modalità di svolgimento delle prove scritte e del colloquio (prove equipollenti o differenziate), sulle particolari misure di valutazione per la lingua straniera (soprattutto nel colloquio) per gli alunni di cittadinanza non italiana di recente immigrazione (Nota Ministeriale prot. 5695 del 31 maggio 2007), ecc.
· Criteri e modalità di conduzione degli esami finali e di valutazione degli alunni
· Rapporti con le famiglie


